
«IL FUTURO DEI BALCANI è dentro l’Unio-

ne europea e l’Europa è pronta ad affrontare

questa sfida», ha dichiarato il ministro degli

Esteri Massimo D’Alema al termine della riu-

nione del Consiglio di

Sicurezza delle Nazio-

ni Unite che ieri matti-

na ha esaminato la

questione del Kosovo. Nessun ac-
cordo è stato raggiunto, anzi spac-
catura totale all’interno del Consi-
glio, ma questo già si sapeva.
D’Alema è intervenuto personal-
mente non solo perché l’Italia è il
presidente di turno, ma «perché
eraimportanteguidareunariunio-
ne così difficile, forti della decisio-
ne annunciata dal Consiglio euro-
peodidispiegareunamissionenel
Kosovo, dove peraltro la presenza
dellaNatoèal90%europea.Si trat-
tadiun testprimario per le capaci-
tàdigestionedellaUe.Conbuona
pacedellaRussia -checonil suovo-
tohaimpeditoalConsigliodisicu-
rezza di decidere - e degli Usa, che
hanno fortemente incoraggiato la
linea dell’indipendentismo unila-
terale».
L’ambasciatore russo al Palazzo di
Vetro, Vitaly Churkin, aveva fatto
circolareunapropostaperestende-
re i negoziati, ma europei e ameri-
canihannoritenutochequelli sca-
duti il 10 dicembre fossero l’ulti-
mo tentativo utile di mediazione.
«Continuare a parlare a questo
puntosarebbe inutileepericoloso.
Il rischioèdiritrovarciconuncon-
flitto congelato in Europa», spiega
una fonte diplomatica. Quello di
ierièstatoilprimodibattitosulKo-
sovo da quando i mediatori della
cosiddetta troika (Unione euro-
pea, Russia e Stati Uniti), dopo
quattro mesi di tentativi, non so-
no riusciti a raggiungere un com-
promesso sull’indipendenza della
regione. Il Kosovo è governato di
fattodalleNazioniUnitedal1999,
quando la Nato è stata costretta a
intervenire per fermare il genoci-
dio della minoranza albanese da
parte dell’esercito serbo.
«Il Consiglio di Sicurezza è l’ulti-
mo posto dove mi sarei aspettato
di sentire che una mediazione
non è possibile – ha detto il primo
ministro serbo Kostunica - La Ser-
bia è pronta a dichiarare nulla
ogni azione degli indipendentisti
albanesi e ribadisce che il Kosovo
sarà sempre una nostra provin-
cia». «Dal nostro punto di vista la
questione del Kosovo è una que-
stione di rispetto della legge. I so-
stenitori dell’indipendenza conti-
nuano a fare riferimento al piano
Ahtisaari, cheproprio inquestase-
de è stato respinto. È mai possibile
che un documento bocciato serva
dabaseperviolareunarisoluzione
in vigore? La risoluzione 1244 ap-
provata all’unanimità s’impegna
atutelare l’integrità territorialedel-
laSerbia.Ora sidiscute lapossibili-
tà di portarci via il 15% del territo-
rio».
Al termine della riunione, D’Ale-
ma ha fornito alcuni dettagli sulla
missione European Security and
Defence Policy (Esdp) decisa il 14
dicembre: «Sarà di gran lunga la
più grande operazione europea
maiavvenuta,coerenteconleriso-

luzioniOnueconildirittointerna-
zionaleeconfermaalpiùalto livel-
lo la volontà di giocare un ruolo
determinantenelprocessodistabi-
lizzazionedemocraticadeiBalcani
e del Kosovo. La presenza militare
in futuro non sarà diversa da quel-
la attuale e lo scopo non è attuare
misure repressive, ma fornire sicu-
rezza a tutte le comunità presenti
nella regione». Per quanto riguar-
da i tempi d’inizio, si parla di uno
o due mesi. Tenendo naturalmen-
tepresentecheagennaio inSerbia
ci sono le elezioni presidenziali.
D’Alema poi ha chiarito che per
quanto riguarda l’Italia spetta al
governo decidere in materia di ri-
conoscimento dell’indipendenza
diunPaese,masullaquestionedel
Kosovo il parlamento ha chiesto
di essere consultato e così sarà,
con «una discussione serena».
A margine dei lavori, D’Alema ha
avutoincontribilateraliconKostu-
nica, con il presidente delle istitu-
zioni provvisorie di autonomia
del Kosovo, Fatmir Sejdiu, e con il
segretario Onu Ban Ki-moon.

■ / Washington

IL NUMERO delle esecu-

zioni negli Usa è sceso al

suo livello più basso dal

1994, per lo più in seguito al-

la sospensione della conte-

stata procedura dell'iniezio-

ne letale. Lo fa sapere il rappor-
to annuale del Centro di infor-
mazione sulla pena di morte.
Nel 2007 sono state messe a
morte 42 persone. È il più basso
numero degli ultimi 13 anni.
Solo nel 1994 le esecuzioni era-
nostatedimeno,31. Il calo,no-
ta il rapporto, è dovuto alla mo-
ratoria di fatto sulle esecuzioni
tramite iniezione, in attesa che
in merito si pronunci la Corte
suprema. Tutte le esecuzioni
(tranne una, in Texas) sono sta-
te sospese dal 25 settembre, da
quando cioè la Corte suprema

ha reso noto che avrebbe preso
una decisione sulla iniezione.
Insostanza essa devestabilire se
questo metodo per applicare la
pena di morte, che può essere
moltodolorososemalesommi-
nistrato, va considerato «un
trattamento crudele e inusua-
le»e pertantoproibitodallaCo-
stituzione.
E anche negli Usa la pena di
morte comincia a perdere il fa-
vore che ha sempre fatto regi-
strare. Lisa Gladden, senatrice
democratica dello Stato del
Maryland, è «elettrizzata» dall'
esito del voto dell'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite
sulla pena di morte. «È un pas-
so enorme, che conferma che
non solo nel nostro Paese il di-
battito è aperto sull'abolizione
dellecondannecapitali, ma loè
in tutto il mondo». Gladden ha
promossonel suoStatouna leg-
gesimileaquella ratificata lune-

dì dal governatore del New Jer-
seyJonCorzine: lamessaalban-
do della pena di morte con un
provvedimento legislativo.
«Grazieall'Italiaperavereguida-
to questa battaglia», aggiunge
«grazie per essere in prima fila».
Gladden dice che ripresenterà
all'assemblea del Maryland la
sua proposta di legge. «La pena
di morte sarà abolita - spiega -
come è successo per la schiavi-
tù: non c'è spazio per la pena di
morte in una società civile. Gli
Stati Uniti non sono certo in
buona compagnia nel resto del
mondo. E questo è un elemen-

to che ci aiuta». La proposta è
stata bocciata per un solo voto
mancanteinsededicommissio-
ne.
Sebbene ilMaryland non appli-
chi la pena di morte con la stes-
sa frequenzadiStatiquali laVir-
ginia e il Texas, sono comun-
que state eseguite due condan-
ne negli ultimi tre anni e ci so-
nocinquecondannati nelbrac-
cio della morte. Come nel caso
del New Jersey, anche il gover-
natore del Maryland, Martin
ÒMalley è un convinto opposi-
tore della pena di morte e in ca-
so di approvazione dei due ra-
mi del parlamento locale la leg-
ge sarebbe ratificata.
Invece il voto sulla moratoria
universale delle esecuzioni è
passato pressocchè inosservato
sullastampaamericanaconl'ec-
cezione del Los Angeles Times
che dà ampio risalto alla vitto-
riadella risoluzioneinunartico-
lo di cronaca affiancato da un'
opinione di Louise Arbour, l'al-

tocommissarioper idirittiuma-
ni delle Nazioni Unite. Con il
voto sulla moratoria l'Assem-
bleaGeneraledell'Onuhasupe-
rato l'opposizione di paesi co-
me l'America e la Cina che so-
stengono che ciascuna nazione
abbiadirittodicombattere ilcri-
minecomecrede», scrive ilquo-
tidiano californiano. «È un pas-
so significativo verso l'abolizio-
ne della pena di morte, un'ini-
ziativa che fa progredire i diritti
umanielaprotezionedell'invio-
labilità della persona«, ha scrit-
to al Arbour sottolineando che
questa posizione «trova oggi
eco in ogni regione del mon-
do».
Sul New York Times il passag-
gio della moratoria è stato se-
gnalatocon unabrevedall'Onu
cheparladelle«inconsuetealle-
anze» che si sono coagulate al
momentodelvoto: Iran,Birma-
nia, Corea del Nord, Sudan e
Zimbabwe hanno votato con-
tro assieme agli Stati Uniti.

Moratoria
vatican style

IL CORSIVO

Usa, calano le esecuzioni. Mai così poche da 13 anni
Un freno è stato posto dalla Corte Suprema che sta valutando la crudeltà dell’iniezione letale

Il capo della Farnesina:
sull’indipendenza
il governo italiano
consulterà
il Parlamento

PRISTINA

Amministrazione
Onu, dimissionato
il vicecapo

I media Usa snobbano
il sì alla moratoria della
pena di morte votata
all’Onu. Ne scrive solo
il Los Angeles Times

CASA BIANCA

Fiamme
negli uffici
di Cheney

Andassero nel braccio della morte
di un carcere del Texas leggendo a
voce alta l’Osservatore romano.
Dalle cui colonne il cardinale
Martino fa sapere al mondo intero
di essere «soddisfatto a metà»
della moratoria universale della
pena di morte varata dall’Onu.
Stupore, meraviglia: per quale
motivo una grande conquista di
civiltà - di cui, incidentalmente, è
stato protagonista il governo
italiano, mentre si registra la
latitanza della diplomazia
vaticana - che vede uniti ben 104
paesi e che rappresenta un passo
cruciale verso l’abolizione della
pena capitale nel mondo, è accolta
con tale freddezza? È perché
nell’era di Ratzinger ci sono altre
priorità: una è l’abolizione
dell’aborto. Parla, il porporato, di
«milioni di uccisioni di esseri
innocenti, i bambini non nati», di
«schizofrenia», di «un diritto alla
vita non trattabile caso per caso».
Ora, a parte che è come dire che
non si è soddisfatti del
debellamento degli scippi finché
non verrà sradicata la malapianta
delle truffe, risulta quantomeno
straniante il concetto di morte che
ne affiora: straniante, perché una
battaglia tutta politica sull’aborto
si consuma sulla pelle dei migliaia
di «dead men walking» che ogni
anno vengono uccisi, crudelmente,
ad ogni latitudine. Straniante,
sorpattutto quando vi capita in
mano quel passo del Catechismo
cattolico in cui «non si esclude il
ricorso alla pena capitale». Dove
sta la schizofrenia, egregio signor
cardinale?
 r.bru.

PRISTINA Esce di scena il chiac-
chierato vicecapo dell’amministra-
zione Onu (Unmik) in Kosovo, Ste-
ven Schook: un ex generale ameri-
cano sospettato di rapporti d’affari
nebulosi con notabili della ex guer-
rigliadell’Uck.Lanotiziaèstatacon-
fermata dal portavoce dell’Unmik,
Ivanko si è limitato a riferire che il
mandatodiSchook«nonèstatorin-
novato», mentre ha risposto con
un «non so» alla domanda se gli ri-
sultasseroindaginiacaricodelgene-
rale a proposito dei suoi stretti rap-
porti con Haradinaj: l’ex capo guer-
riglierosottoprocessodinanzial tri-
bunale internazionale dell’Aja.

WASHINGTON Un edificio del
governo americano che sorge ac-
cantoalla CasaBiancaè stato tea-
tro di un principio di incendio. Il
fumo che usciva dalle finestre ha
richiamato i vigili del fuoco, che
accorsi sulpostohannofattoeva-
cuare i dipendenti. Nessuno è ri-
masto ferito, secondo quanto ha
riferito Scott Stanzel, portavoce
della Casa Bianca. Il fuoco avreb-
be avuto origine da un corto cir-
cuito elettrico. Il portavoce del
corpodeivigilidel fuoco,AlanEt-
ter,haaffermatochenonvisono
segni che facciano pensare a un
gesto terroristico. L’edificio Ei-
senhowerospitagliufficidelvice-
presidente Dick Cheney, che al
momento dell’incendio si trova-
va con il presidente George W.
Bush.«Le fiammesonostatecon-
trollate,adessosonoincorsoleul-
time operazioni per rendere sicu-
ra l’area interessata», ha detto un
portavoce dei vigili del fuoco. Le
indagini sull’accaduto sono state
affidate al Secret Service, l’agen-
zia federale che protegge il presi-
dente e l’area della Casa Bianca.Il fumo che esce dall’ufficio del vice presidente Cheney alla Casa Bianca Foto di Gerald Herbert/Ap

IndipendenzadelKosovo,all’Onuèscontro
Al Consiglio di sicurezza Mosca e Belgrado chiedono ulteriori negoziati. Contrari Usa e Europa

La Russia si oppone all’invio della missione Ue. D’Alema: dissensi molto profondi

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA

Ires Cgil, Save the Children Italia, la Casa 
editrice Ediesse invitano alla presentazione 
del rapporto sul lavoro minorile

Minori
al lavoro
IL CASO DEI MINORI MIGRANTI

PRESENTAZIONE
Agostino Megale presidente dell’Ires Cgil
Valerio Neri direttore generale di Save the Children
Rita Bertozzi ricercatrice di Save the Children Italia
Anna Teselli ricercatrice dell’Ires Cgil

INTERVENTI

Francesco Alvaro garante dell’infanzia e dell’adolescenza del Lazio
Franca Donaggio sottosegretaria al Ministero della Solidarietà sociale
Morena Piccinini segretaria confederale della Cgil
Pina Rozzo vice presidente della Provincia di Roma

CONCLUSIONI

Guglielmo Epifani segretario generale della Cgil

LE RAGAZZE E I RAGAZZI COINVOLTI NELLA «RICERCA

PARTECIPATA» INTERVERRANNO ALL’INIZIATIVA
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Il premier serbo Kostunica:
«Dichiareremo nulla ogni

azione degli
indipendentisti albanesi»

Il ministro degli Esteri italiano
presiede la riunione: il futuro
dei Balcani è dentro la Ue
L’Europa accetterà la sfida»
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